
Nutrire Milano
Energie per il cambiamento
Il progetto dei nuovi connotati territoriali milanesi
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Slow Food Italia promuove il progetto “Nutrire Milano, energie per il 
cambiamento”, come intervento di riqualificazione agricola del territorio, 
educazione alimentare e del gusto del pubblico coinvolto e salvaguardia della 
biodiversità alimentare. Slow Food intende sviluppare un modello di economia 
locale sostenibile sia dal punto di vista ambientale sia dal punto di vista 
sociale. 
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L'Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, nata e promossa nel 2004 
dall'associazione internazionale Slow Food con la collaborazione delle regioni 
Piemonte ed Emilia Romagna, è un'università non statale legalmente 
riconosciuta dallo stato italiano.
L'obiettivo è di creare un centro internazionale di formazione e di ricerca, al 
servizio di chi opera per un'agricoltura rinnovata, per il mantenimento della 
biodiversità, per un rapporto organico tra gastronomia e scienze agrarie.
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Le attività di ricerca presso il Politecnico di Milano sono coordinate dai 
Dipartimenti. La Facoltà del Design è principalmente connessa con il 
Dipartimento INDACO - di Industrial Design, Arte, Comunicazione, e Moda - 
con il quale promuove attività di formazione e ricerca.
Il Dipartimento INDACO ha l’obiettivo specifico e strategico di produrre 
occasioni di ricerca in collaborazione con enti, associazioni, istituzioni per 
promuovere il design come fattore competitivo del sistema economico 
nazionale e per diffondere la cultura dell'innovazione legata al design anche 
presso altri contesti produttivi nazionali attraverso ricerche e collaborazioni a 
livello europeo ed extra-europeo.
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Finalità del progetto è quella di progettare un 
sistema di servizi e infrastrutture per ridefinire i 
connotati territoriali dell’area metropolitana milanese 
(città e Parco Agricolo Sud MIlano) in funzione di una 
filiera agroalimentare efficiente ed efficace, che 
dia forma ad uno scenario di metroagricoltura 
sostenibile e innovativa.
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In sintesi, il progetto ha i seguenti obiettivi:

1. supportare le buone pratiche e le risorse esistenti 
2. attivare le risorse non valorizzate 
3. creare nuovi servizi
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Il progetto consegnerà alla città un nuovo assetto 
infrastrutturale e di servizi per creare relazioni 
dirette di scambio con il Parco Agricolo Sud Milano 
e le sue risorse, che definirà un modello 
agroalimentare metropolitano di eccellenza, un 
vero e proprio monumento territoriale per celebrare e 
rappresentare la città, non solo in funzione dell’Expo 
2015.
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Metodo di lavoro

1. Pianificare le colture: scenario
2. Saggiare il terreno: mappa territoriale
3. Tracciare il solco: le buone pratiche 
4. Seminare: i progetti pilota
5. Concimare: condivisione e comunicazione
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1. COSTRUZIONE DELLO SCENARIO
La costruzione dello scenario è indispensabile per l’avvio 
dell’intero progetto e darà origine alla successiva fase 
progettuale. Lo scenario servirà per definire la condizione 
auspicata per il contesto in oggetto e, a partire da questa, 
individuare le azioni (attività conoscitive e progetti pilota) da 
intraprendere per attuarla, utilizzando una tecnica 
cosiddetta di backcasting.
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2. RICERCA TERRITORIALE
Obiettivo di questa fase è scoprire, comprendere e mappare 
le caratteristiche dell’area metropolitana costituita dalla 
città e dal Parco Sud, allo scopo di evidenziarne punti di 
forza e di debolezza, buone pratiche e occasioni inespresse, 
soggetti attivi e consumatori, e di conseguenza identificare le 
opportunità progettuali.
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3. DESIGN DEI SERVIZI
Obiettivo di questa fase è la concretizzazione dello scenario 
in progetti di servizi specifici e contestualizzati, che 
consolidino o attivino i legami tra città e campagna e le 
azioni sui diversi fronti: si alimenta dei risultati delle fasi 
precedente e contestuali e mira ad articolare soluzioni per la 
messa in rete delle risorse esistenti e l’implementazione di 
nuove, in coerenza con lo scenario.
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4. PROGETTI PILOTA
Obiettivo di questa fase del progetto è l’attivazione del 
cambiamento attraverso il potenziamento delle buone 
pratiche esistenti e la sperimentazione di nuove.
Quest’attività comincerà con la valorizzazione di quei 
soggetti e comunità (sul fronte della domanda, della 
distribuzione e dell’offerta) che già spiccano dal contesto 
per imprenditorialità creativa, virtuosa e promettente: i 
pionieri delle buone pratiche.
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5. COMUNICAZIONE e DISSEMINAZIONE
Obiettivo delle attività di comunicazione previste dal 
progetto è innanzitutto quello di creare il confronto 
permanente con le parti in causa, secondo principi di 
progettazione partecipativa e condivisa lungo tutta la durata 
del lavoro. La comunicazione mira dunque all’attivazione di 
un dibattito culturale critico di alto profilo, orientato da una 
parte alla comunità civile e dall’altra a quella scientifica.
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